
PRIMA DI NATALE Ancora una settimana

circa. C’è chi dice tra lunedì e martedì. La de-

cisione della Banca d’Italia sull’opa di Unipol

su Bnl dovrebbe arrivare qualche giorno pri-

ma di Natale. Un po’

in anticipo sulla tabel-

la di marcia ma non

troppo. Di che natura

sia la decisione per ora nessuno lo
sa.
Nel pomeriggio si era diffusa la no-
tizia di una sortita di Giovanni
Consorte, numero uno dell’Uni-
pol, a Roma in Banca d’Italia. Con-
sorte, secondo fonti sindacali cita-
te da più agenzie, avrebbe incon-
trato in una sede secondaria del-
l’Istituto i due capi servizio della
Vigilanza Giovanni Castaldi e
Claudio Clemente, che stanno esa-
minando in queste ore l’opa della
compagnia bolognese sulla Bnl.
Questa notizia è stata però smenti-
ta dal quartier generale di Bolo-
gna. Secondo Unipol Consorte
non si sarebbe mosso dal capoluo-
go emiliano.
L’iter autorizzativo dell’opa, con
ogni probabilità, è stato anche og-

getto di discussione alla colazione
di lavoro che ha impegnato ieri il
governatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio, i membri del diret-
torio di via Nazionale e il presiden-
te della Consob, Lamberto Cardia.
L’incontro, comunque previsto, è
arrivato nel pieno di una stretta col-
laborazione fra le due Autorità.
Intanto continua la schermaglia a
distanza tra il numero uno della
compagnia bolognese Giovanni
Consorte e il presidente di Bnl Lui-
gi Abete. Quest’ultimo ieri ha riba-
dito che «sullo stato dell’opa di
Unipol su Bnl», di cui il consiglio
di amministrazione dell’istituto ro-
mano discuterà venerdì, «lo scorso
21 ottobre il cda ha emesso un do-
cumento ben chiaro, con conside-
razioni motivate in relazione al
prezzo e alla necessità di risorse
addizionali per garantire l’attuale
livello di patrimonializzazione».
Una valutazione che non è piaciuta
a Consorte: «Gli unici organi pre-
posti a valutare la congruità del
prezzo dell’opa su Bnl e l’adegua-
tezza dei coefficienti patrimoniali

del conglomerato finanziario - han-
no fatto sapere da via Stalingrado -
che si costituirà tra Unipol e Bnl
sono gli organi di controllo. Ogni
altra dichiarazione è soggettiva e
ha il solo obiettivo di influenzare
le autorità di vigilanza e la pubbli-
ca opinione».
Tra l’altro ieri Consorte ha conse-
gnato al procuratore della Repub-
blica di Bologna, Enrico di Nicola,
un esposto per tutelare i propri di-
ritti. Con l’esposto si è chiesto alla
magistratura di verificare se esisto-
no le condizioni per ipotizzare il re-
ato di manipolazione del mercato,
aggiotaggio e ostacolo all’eserci-
zio delle funzioni dell'Autorità di
vigilanza. «Al fine di tutelare i pro-
pri diritti e quelli dei suoi azionisti
- è scritto nella nota successiva-
mente diffusa dal gruppo bologne-
se - Unipol ha provveduto a pre-
sentare un esposto teso, tra l’altro,
ad individuare coloro i quali a par-
tire dal giugno 2005 hanno avviato
una sistematica azione contro la
Compagnia, i suoi esponenti e i
suoi azionisti, nonché a procedere

alla verifica se in tali comporta-
menti sussistano ipotesi di reato,
quali ad esempio: la manipolazio-
ne del mercato, l’aggiotaggio ban-
cario, l'ostacolo all’esercizio delle
funzioni delle autorità pubbliche
di vigilanza, commessi in pregiudi-
zio di Unipol».
Da registrare infine la posizione
del segretario della Cgil Gugliel-
mo Epifani che, nel corso di un’in-
tervista a La7, ha detto: «non ho
mai messo in dubbio che l’Unipol
fosse in diritto di fare operazioni fi-
nanziarie. Ma mi è sembrato un
passo più lungo della gamba:
l’Unipol è troppo piccola per la
scalata Bnl».

In concomitanza con la III Giornata Mondiale contro la Povertà, mobilitiamoci per chiedere:

...RIMETTIAMO L’UOMO AL CENTRO DEL COMMERCIO!

Mercoledì 14 dicembre - alle ore 17.30
Ministero Attività Produttive - Viale Boston, 25 - Roma

Per celebrare la III Giornata di mobilitazione contro la povertà verrà proiettato sulla facciata
del Ministero l'Uomo Vitruviano di Leonardo Da Vinci, per ricordare che

"l'Uomo deve essere al centro del commercio"
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Leonardo da Vinci -  Uomo Vitruviano - Gallerie dell’Accademia
Su concessione del Ministero per i Beni e le Arttività Culturali
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Unipol, entro Natale
la decisione sull’opa

Alla Procura della Repubblica di Bologna l’esposto
di Consorte a tutela dei diritti della compagnia I FURBETTI Pollice verso del presiden-

tediConfindustria Montezemolo, contro

gli speculatori nelmondo dell'economia.

Il numero uno di Confindustria, parlando

invideoconferenza da Roma con la sede

del premio sulla responsabilità sociale

delle imprese, a Rovigo, ha fatto riferimento a
vicende che «spesso hanno portato alla ribalta
chi ha sviluppato la capacità a speculare, e che
non ha un vero ruolo sociale e di responsabili-
tà». In Italia, ha ricordato Montezemolo, gli spe-
culatori sono stati messi «quasi sullo stesso pia-
no di chi produce ricchezza, di chi ha grandi re-
sponsabilità sociali, come gli imprenditori, che
hanno avuto spesso grandi difficoltà ad ottenere
per lo sviluppo della proprie aziende finanzia-
menti che altri ottengono nel giro di poche ore».
Intervendendo quindi su Bankitalia, Monteze-
molo ha detto che da Fazio si aspettava «un ge-
sto di responsabilità». Il numero uno di Confin-
dustria ha ribadito che le dimissioni avrebbero
«rasserenato gli animi e avrebbero contribuito a
non creare, di fronte ad una delle più grandi isti-
tuzioni internazionali come la Banca d'Italia, co-
sì tanto sconcerto». «Prendo atto - ha aggiunto -
con rammarico, che questo non è avvenuto».
Montezemolo ha poi ha sottolineato che in que-
sta vicenda «sono state calpestate regole. Credo
che questo - ha proseguito - sia esattamente il
contrario di quello che deve emergere quando vi
sono regole certe, rispettate, uguali per tutti, sen-
za zone protette e senza furbetti o furberie».
La Commissione europea ha intanto conferma-
to ieri di aver lanciato una procedura di infrazio-
ne all'Italia sulle «istruzioni di vigilanza» del
settore bancario, per violazione del diritto co-
munitario sulla libera circolazione dei capitali.
Secondo la Commissione il quadro normativo
italiano sulle banche «potrebbe di fatto scorag-
giare gli investimenti da parte di altri stati mem-
bri sul mercato italiano».

ECONOMIA & LAVORO

◆ L’editorialistaed exdirettore delCorriere della
SeraPieroOstellinosembra noncondividere la linea
del suo giornalecontro l’offertaUnipolper laBnl. Sul
Riformistadi ieri il giornalista hapreso le distanzedai
poteri forti, cioèanche gli a zionisti del suo giornale,
eha espresso laconvinzione che nella partita
Unipol-Bnl «la sinistra è sotto ricatto».
«Il fatto che le cooperative siano state ancheun
mododi entrare sulmercatoper unmondo
storicamentee notoriamente legato alla sinistra non
puòessere motivo di scandalo«dichiara, « il
problemasemmai è l’opposto. In questacircostanza
lasinistra è ricattata. Ècome se ai suoi dirigenti
dicessero:”Guardateche vi accusiamodi inciucio
con la destra, via ccusiamodi chiudere un occhio
sugli affari sporchi....».

DURE CRITICHE A FAZIO

Montezemolo:
basta sostenere
gli speculatori

La sede della Banca Nazionale del Lavoro a Roma Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Epifani: Unipol
è legittimata a fare
quello che crede
ma è troppo piccola
per comprare Bnl

Ostellino non è d’accordo
con la linea di via Solferino
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